
ALLEGATO 1 
 

ISTANZA PER L’INDIVIDUAZIONE DI UN SITO IDONEO  
PER LE ATTIVITA’ DI SMALTIMENTO RIFIUTI  

Legge 24.06.2009, n. 77 - Art. 9, comma 8 
DGR n. 565 del 05/10/2009 

 

 
 Spett.le  REGIONE ABRUZZO 
  Direzione Protezione Civile - Ambiente 
  Servizio Gestione Rifiuti  
  Via Passolanciano, 75 
  65124 Pescara (PE) 
 

 
OGGETTO: Istanza per l’individuazione di un sito idoneo per le attività di smaltimento rifiuti, ai 
sensi dell’art. 9, comma 8, della Legge n. 77 del 24.06.2009  e della DGR n. 565 del 05/10/2009. 

 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________________ 
    (nome)     (cognome) 

nato/a a _________________________________   ___________   il _____________________________ 
   (luogo)    (prov.)   (data di nascita) 

residente a ________________________________     ________  in Via __________________________ 
   (Comune)   (prov.)   (indirizzo) 

n._____, C.F. n. ________________________________, in qualità di ____________________________ 
(C.F.  del richiedente)     (titolare/legale rappresentante) 

della________________________________________avente:  
   (ragione sociale)  
 
- Sede legale in________________________________Via ________________________, n. ____; 

- Tel: ________________________________________Fax:_______________________________; 

- Sito web: ____________________________________e-mail:____________________________; 

- Iscrizione al Tribunale1 di_______________________ n. ________________del ____________; 

- Iscrizione al C.C.I.A.A. n. ______________________del _______________________________; 

- Codice fiscale/Partita iva n. _______________________________________________________; 

 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
 

CHIEDE 
 

                                                 
1 Solo per le società. 
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che il sito ubicato nel Comune di ______________________________ Prov. (_____), località 

______________________________ in via _______________________________ n. _____, venga 

valutato per l’attività di smaltimento di cui in oggetto.  

 

Invia allo scopo la documentazione di seguito allegata, sottoscritta dal richiedente e, ove necessario, 
da un tecnico abilitato: 
 

a) n. 1 copia fotostatica del documento di identità del richiedente; 

b) n. 1 autocertificazione, resa dal titolare/legale rappresentante, attestante il possesso dei requisiti 

soggettivi, ai sensi della D.G.R. n. 1227 del 29.11.2007 pubblicata sul B.U.R.A. Speciale Ambiente 

n. 2 del 02.01.2008 e reperibile sul sito internet ufficiale www.regione.abruzzo.it,  
c) n. 1 Scheda tecnica di sintesi dell’attività (schema PdF allegato all’Avviso pubblico), comprensiva di 

n. 3 Relazione tecnica2 descrittiva ed n. 3 Elaborati grafici3. 

 
Il/La sottoscritto/a autorizza la Regione Abruzzo al trattamento dei dati personali ai sensi del D.lgs 30 giugno 2003 n. 

196. 

 

 

____________________, Lì _____________      Timbro e firma del Titolare/Legale Rappresentante 

               ___________________________________ 

                                                 
2 La Relazione tecnica dovrà contenere almeno le seguenti informazioni obbligatorie: 

• identità del richiedente e del gestore/titolare dell’area, se sono diversi; 
• titolo a fronte del quale si detiene la disponibilità dell’area (proprietà, affitto, ecc.); 
• localizzazione dell’impianto (ubicazione, mappale, foglio, superficie occupata – mq) 
• indicazione se l’area è soggetta ad altra autorizzazione per l’esercizio delle attività di 

recupero/trattamento/smaltimento rifiuti (riportare in caso affermativo gli estremi della relativa 
autorizzazione);  

• viabilità a supporto dell’area (punti di accesso, eventuali problematicità); 
• analisi sintetica dei criteri localizzativi di cui alla L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. 

 
3 Gli Elaborati Grafici dovranno contenere almeno le seguenti cartografie: 

• corografia 1:25.000 con l’indicazione dell'ubicazione dell’area; 
• stralcio della mappa catastale, 1:2.000, con l' indicazione delle particelle oggetto dell'intervento; 
• carta topografica in scala 1:10.000, con le seguenti indicazioni nel raggio di almeno 2 km dall’area: zone 

di protezione della natura, zone di protezione delle acque, zone soggette ad inondazione, elementi 
paesaggistici culturalmente e storicamente rilevanti, zone destinate alla ricreazione, edificazione esistenti 
ed in progetto, infrastrutture esistenti sull’area; 

• stralcio dello strumento urbanistico del Comune o dei Comuni limitrofi, se l'area dell'impianto risulta a 
meno di 2 km dal confine comunale, con localizzazione dell'area dell'impianto e della relativa zona di 
rispetto. 
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